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ID Padova a; domìetllo 

FHfyi della CHtà,L.9.5Ò 
^Vaboriamento è bl)blì|,'ato-
rìò p(ìr Ufi anno e pagabile 

anche in quattro rute* 
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Noo^st terrà co'Ho d ^ ^ ^ i t t t 

aiìtonimi. 

respingono lettere e p i e ^ 
non affrsnosti. 
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Un Numero^Cènt Cinque.«ri- ArNtrâ ^̂  CenCnlO, 
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S^ovucnico Càfùierra%£% è morto! 

Questa notizia, ' cne '^òi ' tragcrivia-
7 ' 

mo con mano tremante, avrà commos-
so da un capo alPaltro tutta IMtaiia. 

Chi non concysce^raiitòré della i^aiJ-
" . " " • • - , • • ' • " • " • ' • • - 1 . • 

taglia dijfinevento e djòWAssedio di 
i ^ ^ e f W ^ a l e # l i o i ' non riscaldò il 
suo cuore ai noLili sentimenti clietra-

* l ^ : 

I Giornali moderati si eonliantì 
di gioja.perche la piazza d rS /^ | r -
co Iià^fipercosso reco deUMnno mr 
perialei» :̂d'Austrià : 

f̂ 

^-r'-^-"j-> I 

s'irritano^ 

Spirano dn ogni paginata! quer^libri 
immortali? Giovanetti, durante ìa tria 

perclie il pj^pio romano nspoade 
con delle-pasquiaate*^ insolenze 

md alle milfeccie dei rea^iari iràri--
cesi; tu^I; 

le caricature e le poesie jion si eb-
be in animo di offendere rarnlatS 
Vràhcese: ma dóve vive la 

viSowitóf Non ha essa sentilo 
canlo dei pellegrinl̂ î Qyamoso rilor-
nelloj muvez la Wance^mu^et- Rouet 

-Sì, èî alla Jrancia dieJ patriotu 

st'e epoca della dominafibne straniem! 
• - A ". ''- • • I - • > 

noi àyjrelidemmo in essi ad ariiafe ge
nerosamente e fortemente la, patria :' 
^Ferruccio, ; Michelangelo,; ecco^^^figu-
re che la penna vivace,, e robusta di 

romariluHirizxaroao !e loro carica-
- • ^ ^ ^ ^ = 

Dove è 
CredonQ se che le sventure 

ipatìte si cai\céll!i)0 dalla,mei^pna 
di un popolo per̂  il viaggio di un 

i|i)^Kaax|gicyj)prsé ad imitare. ' . 
N̂̂ oii è esagerazione'^ii.ld come 

scrìsse Mazziiii, cìie ^.Mi'tdio di Firen^ 
^è fu:ama> battaglia vinta perla causa 
, ^ - 0 s ^ ^ : : • . • ' • - • • • • : . • ^ \ ^ ' . • ' • 

italiana. . .: 
Ciwe)^^^a,i . ebbe immaginazióne 

viva, ÌB^egno acuto^ satirico : era do
ttato ài utìa profohdf^^'loltura. 

!N ella storia, letteraria del secolo; 
gli sarà assegnato un posto eminente'} 
nella.storia politica si farà di lui il 

- I - r I ^ I - \ " I 

on ba tran-Mil'elogio scrivendo 

Re o per'un afVeriimenio diploma
tico dì ninna impofla'Ma, con quella 
slèssa facilitp.̂ ^c^ cui ;essi dimeritliy 
cano ciò che hanncF»iiio:? 

tuî e e le lord poesie/ma non alla 
-angli, uberaiej alla arancia repub-

-I 7 

blicanaj bensì a <.[uella Francia che 
smania ersi 

w 
per non p 

prendcrev là >ei;a?ic^e, cfe fa i;pèì| 
isinia pei: mezzo ligi'inaggì, che 

^ 
—. _*( 

- - - - ' • ) 

I • n 

Se VI na 

italiane che 
,tì4i^?^Mli 

V ' 

una delle popolazioni 
debba nuirire ran-

cóiitro la nazione ft'ancese, 
cru&ta a biiòn diritto è la romàna, 
la quale dal 1849 al U7Q 3i^ 
vrebbe cento volte spezzalo \il geo-

Uà ; Corte di Roma, se non vi 

Wi 

i S 

di nmiSignor GùiBerl la nazione i ^ 
hanâ  che vuole un R^ad ogii^^ 
sto, fosse pure il reazionario Cham-
bord e che ogni giorno ci copre dì 
pigiurié e di luìn.iccie. '-•^i 

•^•fei^Wi 
. , - AT-^ . - ^ 

e>v 

ss;-'! 

• & 

satto,; Cól suoi principj. 
. L'Italia^ con Ciuerr«^ii ha per

duto uno dèi suoi,più splendidi inge-
r̂ gni : l^^empcrazia uno dei suoi capi 
più-illustri. 

lì 

fosse stata tenuta in rispeUo datffia 

t^H^ 

' f ìW^ 

armata francese. Senza l'armijta |{\̂ an-
cése- la repubblica ̂ ^̂ ouianiĵ del. 1849 
non sarebbe caduta : senza Tarniala 
Sfràncese Teccidio di Villa Gloria nqft 
sarebhe^àvvenulo : senza Y annala 

U DllOSTKAZIOlNE DI ROMA 

cosa da. indere, si dira, o da 
fare compassione: è veroj ma non 
sempre e special mente oggi in cui 
il popolo fraacesCj non lutto per 
fermo, delira dietro cJiimeriche spê ^ 
ranzej per Cui può da un ujomento 

'Mtmm^ 

I '-.s'/a/ft' 

all'altro passare Halle parole all'a-
zionê  

Chi sono .adanqfS gli insensati^ 
secondo il MiornVFni mtdovL o 

W 
.1̂  

i-^-^ 

•ij 

franóWili 

11 Giornate di -PM^^ék. ieri 
riportava unr articolo della Nuota 
Homa, dovt con calnn mòdi e co^ 
argomenU che avevî no l'app îreinza 

^ t̂lella ragione, era disapprovata 
Ja dimoslrazìone avvenuf̂ a in Roma 
nella memorabile giornata del 20 
Settembre. 

i tre auni 

^mi. 

giornale M Padom ìia sdm 
'dì buono che 

Conqiia) coraggioadua(;K^jfc 
inare imensati \ romani, 
l'anniversario della lóro liberazióne 
canzonano questa armata francese, 
le cui baionette puntellarono fino a 
jeri r autorità pontificia, negazione 

Moma 1 v\-i 

fraSseMenta^^vrebbe aperte le §\^omenienU, secondo U Nuova 
poi;te di Roma e si sarebbero ri-
spanniali ai romani 
di dolorosa servitù. 

J|vL^ 

i !^ 

>i.z 

P^^^M^EP-^* bffffirr che conte-
neva f^rlicolo del giornale romano, 
facendolo precedere da alcune sue pa
role che §ffio altrettante ingiurie 
pei patriòtli romani. 

di ogm giustizia, '^^^^^ "* og«J 
libertà, e che la ffenesia dei cleri-
cali invoca per far ritornare un pas
sato impossibile? .^^ 

La Nuova Roma crede che con 

Si metB^ questi :;dM 
^ f panni':..di" u n : p a t ^ ^ ^ ( Ì « 
che pati là prigione sótto il regime 
pontìGciO 0. s i b a t ì f r Ì « & S S - - ' 
trò ai francesi, è poi ci dicano se 

possibile confeèrvare la calma o* 
Jimpicà di: cui essi, scrivendo al
meno, dannò prova ? 

Che 11 giornale M Padova^ le 
- - • ; - • ! • 'i-\ 

cilFtéherezze napoleoniche sono no-

\-
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'^y\ r^^r-. 
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l 

^mn^^^^f^ goffa Ifi dimostrazione 
dey^manì, passi; ma non avrem
mo mai creduto che la dìsappro-

\ 

^ • i 
l i lw -A -x.m. 

hv 

'db 

^M 

m •'r\ 
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^•^v^ m 
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Kl u. j^JlMl^^^i*i«l^1 
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vasse un giofna 
e che pretenderai m» ^ie essere 
tepressiorie dei '^il tàdinii Néèsi 

dei gibrria!! 
* ••N:r 

fot riOmani, per bud 

Collegio dì Este-Moaselice 

ispofiia a volare^ e^^noi 

Ma sovra- lùtlo è nec^frio. che se 

DQ 

aBbiain 

ria 
aUiÉ&oed è opportu-

no che iiort^s*e^Mmo liessutì ĉ  
dató,Ase%vono dividersi'in asle* 

É.; 

s • 

Gli amici cleUoridj Esie^^^Munsc-
i^pìlnedonó il no^ro avviso^Mìa e-

le;iionc^ie di;^e a % luogo A:a^cìVf 
in questo ,collègio, per 'f|-*S|jtpln^^ 
Pon. comm. EmìÙp Muri||rgc>^^egre-
tarla fJene^|^\dtì^'l!llnlfl0Ì^o ^i Agri-
coUufl! 
, Nói ;̂ l)biàTO ti sistema di,non me| 

tet^Wa^daVàttti agii elettoW*cchè es^ 
si sono I giudici migliori delle condi
zioni sf?ecìàli del CoDegio; ^ ^-

GaKto lid. caso :jiuJi.a: eiezione di 

n 1 s 11 : e ri OW alle n s i ojn i s t i '. 
i un i#è tó-la i # 2 f ; 1ed ii p^ésè 

pontOnpl^, 1 yoh d| cìu non,voi I 
^ ' . !. 

fi-i 

- - r ^ ; ; 

^. '" ^ 'n ì ' i^ìiliV^I^ 

U 
^ T " ' 

iettlFfìiel dispnòciorf 
Wto modifica inmU" 

na p/y)porziW^ le nostejonvinzìoni 
quando mai 11 dispaccÌ^ptn|uestione 

4k 

tHj;^4^>*^ 

6n Ifhebbe'ftitìo che rìBÌltì-!é. E-::^^.:: 

m 

ii 
ill^ 

? 

mm 

sle è Blonsolice,, noi non raccoinando-
remo di votar t|i;.sjg.Jtl0rn«rgo 

r̂  " > - -- j - - r . 

gioyane che uor|]ersoiialmonl;w slìmìa-
mo assaij e che secondo noi va;fornì-
to di eirrcirie doti, ma che ha avuto^ia 
debolezza di accettare una grande piir-
ie di-i'espon^abitilft^titii'iM^^^ 
la àltiiide insi|)(eol.c atnminisl/'azi<^ 

Jjii difesa dì questa fìlziohe la lar 
sciaaìiia ciMogli egregi nostri amici per-f 
soiSi the vimuo riconoscendo da pìtP 
anni il bisògUo dì riforme radicali e 
di 

In risposta alle ingiurie banali che 
il giornale dal /jfl|jp|oui Venezia òilia 
indirìpajo, .fi;fleirimpossibìi(là di pub-
biicari; W I ^ Ì ; la lìrtfét-a 22|9i73 dì- ' 
relhrci aaì ìibstró eorrispondentej ri-
|rtin{?]^^.inlanip m brario dli let-
e|a spf l̂litaci da^^p^ egregio cittadi

no Viinc^ìjìnQmpdfrat0:in poUlÌ(^^ 

Vedremo s^k7?('^/itìy'''mfi/j/^, avrà;^ 
Il muso cosi t S o da.i ' iutódum. 

c( Po h-l̂ *^^W**5orrispond,enxa;di qui 
*fl Bacchigiione sulle dimostrazioni dì 

zia. Disapprovo la forma un pò 
vivace egli attacchi un pò azzai^alij 
ina ^ono pienufnepte d'accojiido sutfinr, 
decenza d'aver' faUo smmave ^rt i ia 
austriiicp in Pldzza S. Marco, Se fosse 
vero.,che furono Pfcneziani a doman-
darlo, IO parola d onorc^ mi 
guerci di essere veneziano.» 

^ L ^•. ' T u 

* 

! ^ . " . uomiìiì huovjj pratici^ ed energici, 
r £. 

Mf 

IP 

e poi ài (n<Hnéhto del volo si dichiara-
lio par sole ragìoMMi amichia perso-r 
naie a fyvov^4\3^':^^^ 
la più netta personificazione del siste
ma attualo, amministrativo, fitNlnziario, 
jiconoittó, poiilig^ e giurìdico. 
^^^in'un solo caso avremmo il corag-
gio d! ĉ fJî sigliare il volo a favore de 
sig. MorpurgOj quando cioè gii si cofi" 
trappouesse un candidato dei clericali. 

alcuni elettóri ci dicono che Dopò Ci 
è inutile procedere ad una lotfa seria. 

• j • ' . ' • • • - - - - ' 

Luàndo tlovrémo rinriovarlu aile eleaiojr 
• ^ ^ f 

Collegio di Coî teoleone 
L'elezione di Domenica p. p. diede 

il seguente rìsuita|p.i^ 
CtwaUoili vòiìiAi -^ Pelleqrini Ì3Ì 

— Mosca 20. ; 
EùfioUaggio tra Ciipuìlotti e fflg 

z^o^iy^ife^,. 
_ x ' i i-'^r-^i^^ 

M 

ir, VIAGGIO DEL, 
-, 1 " • r • ' • ' . ' [ 

Questa, è buffa ! L^ Nazione del 
^ " j 

• ^ ' . ' : : < - ^ 

giorno 23 contiene ima corrispondenza 
^ _ - I -

da Vienila dove si leggono qtieste pa-
i:ole;Jl^lVn, dopo- avere bevuto alla sa
lute Imperatore d^Austriiì, volgen-
dòll^WInipcnfti'ice: Alia salute di S, 

V 
ii^ 

•.--. -.- = . r ^ ^ 

ni generali che devono essere prdsst-
n)c --« eppercìó perfilW'^che sÌ£M^ 
portano per qiiestì voìUiMUstmicm» • 

MiriimGoe vorrèbboroln qualche 
modo estrinsecare ;!lnllo (|ucl protbnd^^^ 
n)al(jp;M(?iî :.,P^b^ ser^ 
f i l ^ I i c g ì o f ipre^entàntib una ean4idai# 
tura di opposizione, se non altro per 
rittìvaré là potènteeontrad^izìòne in ciiift̂  
cadono i più influenti elt;Uori dq 
%iÉb cte:grid«no;c0^:o il sìstemai^te 
tasft^^ah»/, IpiJlìe, eî ^pp .̂ (qpn(x 
per.J^;^ig. M9;;piirgol^i^^ ix^%i 
sta divergehza ci dichiariaiho estraùeìri 

Si metlapo d'accordo, i nostri a-
mici del eoncgió e noi h' apWfgere-

ì\ìWV IntphratnceElisaltGlla.^ Ha vuotato, 
òofiljnua/il corrispondente; fino Ĵ̂ ^ 

1.̂  

e men-Ìlma^.Mia ìlffflrbidchicg 
Ire gli applausi scoppiavano^*'̂ ^^ capo 
[3iu fragorosi dlib mai, e la band^^suo-
rfavà ilUnnò flustriacoj si è seduto, pò/*-; 

''-ìfw 

che volgeva 
^ r. k - . Ì L I I 

I 
la i^docùìV I/ìipeiyilric 
im, con espressione di gratitudine 
suoi bellissimi occhi neri. ,, 
j E dire CJÌC la povera imperatrice 

SI ò mai mossa dm suor apparta-
lenti, percnò,' dìèono, fòésb iiidispostali' 

ÌE come questCj qù'arite attff^Bù§ieiS 

non 
f 

on in)batì4iscono ai loro ieUpî i Igipr-
^jpoderato r; 

nio in'q^ialsiasi nvodtif ^^^ 
"Voglibno rastenslone, coma. ìn,dìli$j^ 

della ÌQ^, disposi^i^ftt^ ayu^)g,eifisi5rf; 
va per Je, elezioni generAlî ^ ^ 

Noi sosterremo 1/astensione. 
Vogliono scegliere un candidato 

ihilpiuiente ; sii ciii ; feS«m; i v»^ ;̂̂  

I-j-.V^.V* 

•^H_E 

fc 

Ilt^tìioroàfe^/ Padova drMUro ie 
tpglioildola alla Pèrseveninzà^ gaHTOl 
giretto 'darfteellà perla d'̂  uonio^ che è , 
il pt^p%iBpiitÌff riportai qn; di^paocjsp.. 
Speclito ndla stille (\QÌ '1860 ad un il-: 

^ Ipslre patrizio milanese^ di^paqcio qon/ 
(jui il gìprhàié della consòrferìo'*^pr-'" 
ìnéroè provare che* il conte dt Cavour'* 

! 

di (fùellu pi^le atoeno della opposialo^ | ||jvori là spedizione di 'ffirSaii/ 
tL .̂ 

J I 

^^P"««M 
^^ 

t i . ^ 
r -̂  

le ragioni. > 
do alle paròle delta 

Persevsransa, ^M^^èiWiiÈìia state àol 
iSCìO: ova non v* ha chi non ^sappia 
cbe l^ejhoìcaschiera dei volontari parti 
da Quarto il 5 Maggio e che tifMa SUUG 

lo strétto dì Messirìà era-gìà varcato e 
Garibaldi moveva difilato sójjra Napoli, 

. Dispacci p non"^(|ì|paccì,i7 vcarctó^^ 
era wMmro, airazié^^^fifttè deitìeétó^ 

MMitclua stimò vcnido *l ^^»j e la 
tempo di pafiparselo 

Il capo d^llu spedizione deì^ 
effluì che ««n^a mai m'enlilo, dirà 
fra, br§jj? chi na torlo e chi ha ra

gione. 

!0RO 
\ -̂ E NOTKIE-mR •ì H r. 

I • * 

, IJ'wwcriuH —- L alerò;,lerija ,sal-
ma ael compianto Tomolo Giuseppe YQ-'. 
piva aaconipagnata alP eWroma dimora. 
Componevano"il, oimeo funebre molti im-
piegati del locale Tribuuale,rABSociazìóne 
'Volontari 1848-49 ^amiiiumem,conside-
pvole ai7>èrsone, che wnolcevano il • 
Tomolo ed q-aimii^^^no iri^lui:41 buon 
cittadino ed il padre affettuoso? 

J l defunto lascia senza alcun soos* 
• *_- . : l , - i .ly-"-

itfca-corso quattro figliuoli. La cari 
dina, oiie non f̂ i mai sorda, a iiéssuni^ 
sventura clie abbia domandato lenÌmèn-> 
to, siàWPWrtij non mancherà anche in*' 
questa occaaione di manifes^Sf; 

Quattro poveri orfani tafano più 
ii cuore di qualsiasi nostra parola. 

• l '.csic »e<rap€licaclii©-«Al}Dia-: 
ino veduto una oircblàr0M%irtìÌ^Sin-
daco di Arqua cne invita'fi^Eomuni. 
della provincia affare offerte dì tOTa-*'" 
ro per aolonnizzare il contenario di: 
Petrarca, 

• \ ' 

, J a r o iznppssibil© che a" questi iumi# 
dì luna vi sianoJdègli amministratóri 
del denaro dei contribuenti; ai quali ,,# 
^alta lUCivpo ut impie^-arlo m fuochi 
ài bendali od in palloncini! 

Noi crediamo che nessun Oomuno 
imìfcóì#feìlV'd! Tvido^^ ^ f t à & do-
mandi^ del Sindaco di Arquà'Mrà mol-;: 
to gentìlmoute respinta,'Gì cì)pta anzi 
(jhe qualche Cbinu,§%'o}3be già a respin-

1 1 ' " ' r 

c'iustamente che le autorità dìì- Fi -9j 
esercitino la dèbìtr^^ì6rttìgliiila= alle-
yortedelji^ città, p^protoggere i véri- ^ 
ditoni di f r u » dM'*tt^ònèi?ie^^a^^^ 
moiiéllt aooainpati^ in tó'pro^éì^;' e io"-̂  

a contro i^ sistoma invalsbi ìi<̂ lê ^̂  
ua-rdÌGiBaKÌariav dir tensili/itjgoinbra 

n' 
\ \ 

\V\ o 

la^pòrtti^ co^ringoadb i: p^slggjerii a; 
faro dulb laéghè "feuttatei _ 

h^im vnlfcè. nói aJafeiaiaot^^^iol urti 
àfummo ascbltatì: pguale- iseclamo 

-.^i& 



^mk g io rna le Pufficiale; 
, N o n crediamo 

• ? • 1 r̂ i 

MRo ^ stesso o r n a l e 
wjprimà dom^da^ cìoèclip qualcne 

dia di R:S^ v S f ^ l l f e a alle porte, 
ii]ii(][Û nfiQahè sappiamo per positiva pó-j; 
tizia che il nuipol^^SRo Guardie -di 
I*; é. :é-tìò8i'-^lìrnltatt appena basta-i 
no ai servizi pia^necoasafir", 

' ^Si unfeca^^ noi' pi\ittÓBjo^il*^WàI 
dettò 

%igìM af^i^ire: ^-- SffiicÙè ^ * ì | i " ' 

^ ^ ^ \. 

1 I ^ , 
•• \ 

i>iàf 

làia.pet tóliiedere iiii aixmèuto.^ 
delle Guardie di P . S« 

•^-.- ? , ' - • ' ^ n 

tJHlOCv 
h / . ' 

f •-

f • - F • ^ ^ 

che noij: è proporzionato .àU^importanza 
della città. _.....-' 'm 

*«l?M.MLW5»^^»Ìp i - " j j j * - * l 
ff^-tf .1 

I 
l -

.^\ 

-y<^i 

SS 

-L?!ì*ì̂ !̂ ^_'̂ fr-5?: 

aPDiamo che nei òaesjUwdQila provin^ 
eia di yenezia ed^^Sh^e in (Pl je di 
.altre••praS^ei véna4^Sìà.;J^^ 

iorno riaprii ì mercati: perchè in-i 
dugia tanto il nostro Municipio ad indi-
tare l'esempio ? 

flTon gli: basta avere iSp'recato tanto 
jdenaro in*cloruro ed ìli suffumigi per 
continuare'à' toner chitieo il inercato? 
Non rie vediamo proprio là ragione^ 
se non nella poca provideaza*3el Mu
nicipio, che noti fa mai le-cose a tem-
pò, 0 le fa sempre imperfo^ 

Tempo m^3Venezia 
ziava in caratteri 

to di educare il popolo e iti gran par|̂ :, 
te ^'ia^^o ai i laé^H :ei;^éstfe;^Wllé^ 
BoSfe primtirie. ; 

Santa opra è perciò venir lóro in 
ajuto nella generos|^^g|i,one. 

100 ebdomadario cĥ e.|4& più mesi si 
^ ^ i e a ; a q}rtóao.:I|f1rpi deLuiftJj^ 
stitSòl>razzaVé^^otto: ed̂ iicâ e 
faffetto^ eduQfindoAstrmre. lì g i o r n ^ - . 

• ^ 

'-, v.:.-y-wJ-^ 

: i f i . -

%t 

m^ 

>ST. 

^.del l 'a l t ro jeri ar|, 
'"̂ f̂fr,scatola,, c h i c l i essendosi verificato 
da v ^ i gipi'^i ^Icun case di choleraj 

, la óbmniissiòne Banitarìa ÌÌ sarebbe 

•& 

letto didTOahco è redatto da un eiet-, 
MiiQm di educatori.. Dallo scarso 

sf^iidiq; i maestri di campagna noii i 
possono filoliiikiTÌentei, estorcerete pò-!; 
ĉhfe lìl'e che occoia'oiio,,per, abbuonarsi; 
ài Periodico, ire* pur sentendone . il ' bi-
sogno, SI vedono costretti loro malgra
do a rinunziarvi. 

I Municipi farebbero dàVvero^ópe 
ra benefica asaooiandoai pei loro mae-

OTimo vantaggio di qu,§-

^ -

raccolta per deliberairéj se riti^wgse,.; 
stato opportuno dì sopprimere r ̂  ./boi-; 
iettine sàriitàtìi™"^ 

. J j ^ ^ b ^ H I 

N
l i t i . - U l ^ ^ • r ^ I I 

01, pur troppOj non siamo ancora 
in si felice sitiiiifiWhè'da, domandare 
la soppressione del bollettinp : poiché 
se il terribile Singaro cf^ak tregua un 
giorno ,̂ torSPlirassalto con maggiore 
accanimento nel giorno susségupnlel 

Però tutto, fa^^plrare ché.fra.if 
mplto^ egli sìa ger andarsene;'"e pia 

fresca d'ogni Gosix n garante^! 
brpZ^^cho spira dadue gìornij e che 
deve aver restitiù^, ai corpi Buona do
se di quella ga^liàrdia,;che,, è la mi-
Igliore mî dicina oô ntro il choleVa # 

i5acc/i?!(7̂ io?ie dichiara che annunzi an-'. 
dòli viaggio del cholera adonererà i oarats 
teri pià̂ ^̂ grpsaij ellèniche a stia 
SlZiO 

foci sono coTÌttìW!i ad Una seduta che, 
avràJiiogo rio! Teatro Nuovo ad uri'-

r'ovo^^ì^^àttéri^aAtì^^ ì 'àègueri^ 

stri,. ,col 
sti in particolare e della istruzione irî "' 
irenerale. Alcuni rMùiiicipi della Pirovin-" 
eia e ttiori riconosciutane l'utilità si 
assocuu'ono por duT e più. copie del 
maestro eim(ttQr^^e 
centi del Ognune ed è da lus ingai 
che molti altri abbìt&o a sej^uireil sa-
lutare esempio.! 

1 maestro èàiicdiore^ orgaBb,;^;della 
Sietà, edìicativa trivii»ìàìia, è .scritto 

quasi esclusivamente pei docenti delle 
sciiole rurali. Esce la domenica in .16 

- J " • - , , - J . ' , ? _ ' 

paii'iue e contienerurticoli sulla istru-
>izioi#^^ 'Slillà educazione, tetìii^i. lin-

1 t. , < • >_ ' 

guaper le sezioni d'una scuola di cam| 
pagna, lezioni popolari di siftema ine-. 

I^fcrì|g||ie8^ci2i dì uiemoria pePfanoiul;^ 
iIélM''Tainbo i sessij lezi^i aglLadùl-
|i;'fìsiòlòtìe^m6'ràlìvcronaca della istrus 

^^^Scnve.,., r Ad 
yenmmq^ssk'urtìti cheli 

Itiya l i i tmii impî TO iiomiim 

ben regolata Amrainistrii/ione e di ima mii 

neto Ciittolico, pifr un suo articolò inU-

ruzxii (li ô ĉhiatii doveva 
I < 

ocì (ìhe 

rW 

•-vms 

di J^i>k'ra ucl^G. Bi^g^D 'tn-ovei^ìi-i'iU' 

jNidlft^dlittì tìt?! Igfioil^ 
iliWniifilff '^Coniimalè approvo va 

proposta delhi Giunta, ehajuesfei devenga 
peiv un auno in vi t^^^prova , ull'ele/siohe 
di ^i ie iriu^^stre; luui w «ratìt) superióre, 
('iiltru di grìulp inferiore presso lu si-uola 

onsiaiio le nomi 
né in* Via st^bifòl 

7. f 
I -

adova 
arto 

^ r f 

f -ù 

Dalla mez»»noUe(lt?ii;j4syilla mezisKnotte 
dei j ^ , s(4tembre casi nup>M in oittii 

t .1 s 

Diil|a mezzanotte del 34 fino alle. Q 1(2 
a n t U'oeui ciìsi nuovi ùnn» nel suburbio.^ 

i v « j ^ 

- i ( fJt-TISIlS 
MADRID; 22. — t g 

e Tópète^berò liìfia copfei'enzrf; As-
t1cunisi(^idie4^i, inignòrì risultala 
facendo spitHre lo differenze e faee^ 
.'SoSp^^^*''^ nnaMrontitrenlizxazìoné 
j.in..„.^«« j...i„ri.. . portiti dell un ione di iiberitli. 

•t 

ROMARO CRISTO POI 

Fià IffSÉàbconi) iV. 1 ^ 0 4 ' 
Ber oggetto :di^ilute il maestro l i*7Ì>'ìrtT^ 

zTone, bibliografia scol^ica, notizie^ 
varie. 

all'anno. iSi/ofeer'si alla Eedazione 
W^reviso. ^QaÌniaggÌGre.)i - ; 

N. Bti.—-' ® I*eriodìco apre le sue 
(^g^ie .evi; .MuSiioipi;;; a,Bsoc;iatÌ̂  P^FA 

sìg. iPiccólo Andrea si è detenninatò^i^-
aODÀu; dpnare41tsuo ìslitulo scolaslicó 
eleineiifai:e,:e n«rarsj^,g|r^ora t ^ ^ -

U so^lpscriIti), perseverando nel qi-
visrfnieìif^ di' tener aperto Jfflf 
giff che dilato « ò Mtó-^>bbsl buoni 
risffllStPW^coinbihìitó ber là (iòininuo-
zione del detto islitulu. 

,J5^#?K 

ora 
ti argonì,euU ,-"• l.^qmamoazìone.:de^ 
du-etèoro musicale e. vesooonto , Hioì'ale 
dell\^Tinat^V;dQOorsa'T- 2.1 approvazio-
ne del resoconto^mnanziario! -^: 3. rto 
ininri:̂ B3lÌe èaMcIiĉ ; ̂ iiòiiclià^|uélla - d^l' 

delpopolo^, pt̂ Nàf 'U;i 

• • ^ t ^ A ^ - l » - -
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• • JUi ' . ^ ;-v 
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Pagom 18 SetmM 1873 
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POPOLAR 
di-i 

1 ' • -H ,f •i : 
I '-

-"i ^ ^ - ^. 
1 ^ 

ff^utri ~ PréndQ oònsisteiiza ia 
voce ySt^-f It^lfé^ìii-tt^i^iieiiÈiw dar 
un 'arso di opSfù buffe al Teatro Ga
ribaldi, v';; ^̂ :̂ ^̂ 1̂ ,̂̂ '̂> ••::»^:);-;^ -..•::-̂  

Sarebbe questa ime vera ouccag 
fMÒlie-non hanno la' 
rTQspiraro î a pura po'* 1W\F^*^. 

fortuna'ai an' 

Il Oonsiglio d Amraini8trazion^|,jen" 
, deiĤ jftptp ohe col giorno 8 ottobre pro|^ 
sima verranno traslòbafcigU uffiei della 

r i J a S ^ Mutua Pppolaripnel proprW^tfc 
^ileàn via Maggiore N», 961w.,:^ t ^ 

f -^ ̂ i 

-̂

•n^-ft-t 

I^ Presidente 
P'^MA-B'O^'TRIESTE^' •.-!;.y' 

F . 
Censore 

i,v, FBÌZZEIUK 

v̂ *̂̂ ^ -̂̂ ^"^ 

aura; défj?amp 
t / 

*] 1^- ^ i i 

V ^ i. * 
* _ ^ - V 

_ J 

1/ Direttore' 

Egli è perciò che lo scrivente, ani
mato dali'nuidi'i^per rìslruzìone, as-
^ l i t ì i ^ ' direziono deUI^U 
Simo e p êrció ;ayverle cfiWerrà aper
ta lat deflPscifffli t>g'g]tà puraitictite 
elementare, bpala sui^Rgramiuì go-
l^ernalivi. ' 

YelSpattni di pubblico insegna«nen-
,- disimpegnatod^lPintVasti'H^^^ 

piena soddistaziono deir au tor i la^^^^ 
riore e V'iijuto-̂ di: provetti^ pi'ecettori, 
lòj lusiugaad che nsaìià ; pòn^r i^ i re 

^ ié l npbile scopoj, asseverando chejliòn 
inaricherà' éfe ogÌÌ%esGro dli prestar
si aflìnè dì raggiilfìgere ìlpiù possibì-

Ulml' édiicàzione fisidaj' inorale ed intei-
fellu{iltì diUftiegli tìiiievi choi ventanno 
allenito cure al'fidali. : >; ^ 

Scrizióne è aperta aricHe duran
te le vacanze attlllinaU dalle ore 9» 

! ànt .^ le '•%•• pomi 4 ÈriXD/luro iìo»iart» 

•̂ r h ̂  mr^^^^ um^i^m^kìin S^m Auionio 
\ - t 

^- t> I J -. 

•m 
1E43II 

. ^V •Frr *lKf45?'̂  

^tyr>^rivi} f 'V 

H _ ^ C ^ : J 

J J 

,-H 

• ^ 1 ^ ^ i - J 



n ^ t 

^ ^ * I 

tìfentelav Recenti .ziòtìli^sta e 
i W i i ^ sempre 

permeMQPQ di masse rèyh^r-

ìfrmaterieàdclàttàtissime alla preparazione dì cohamii complessi per qùalsiaiSCSoltura. 
^swoi r^azzini troyansi sempre bm forniti, t^^Sfi-matetìe p cun-
cinai cQiMlessi già preparati, tusipg^a-^dg^ dî êsser .onorata, anclìe' nella Mtura^ta 

^Svrq 

gione a:utnnrìgffe tìi)poi^^tìissinia:p^ comandi da.^artQ.^deicSÌg. 
agricpitori^aivvertB^e iecom^^ dirette^ o alla sede della JoSétà 
iPresj^ il ffiMr̂ zjff Agrario di #adova, o al negozio Bellondin Giuseppe^ via S. 

,?.ft M J - K L 
- . . > i 

irColarivlistini ed. analisi di^ancllm'^i danno gratis ai richiedenti. • - t £ ^ ^ 

' V ' - J ' 

• i - i ' 

ki.'-r^^ 

pi'tìdolli cdùsisiono in Fiunfllv leggiere: e;do[ìpi(f per cutiiicU*̂ * mviUuidej filo du ailze, (i|!,gt!lli cohfeziòttoU, ci(\è: CflmicÌHOles cqiu 
-^ '̂"'-'"' " - !.,...„.(„ .̂.....r....,î „ «,...ij..:, ,.i„ „«,. . ..—i.j ...li: ,.j^^ porliìti a coiitutto colla cute, per le sostanze resinose con-

polente pi'eiserv»tivo cóntro le dis-
ulto di Fino Silvestre. OuestiMri-

,ten(i 
teli 
sente» 
Boedii lurono espei 
monarij idropisia, mal dì deriti e orecclii ecc. 

"Illli:* ^i'<^rìm, parffiiF>S!rpoI. 
J-" 

smnercito 
IELLA. 

r T r l ^ v i ^ n 

^^^Spacciandosi taiuni^er 
^ n altro essere fut^J^ùto 
a»t»^tel>n^ pe'' quanto; pò 

che desso non piiò danes-
e Comp. e qnalunque 

. • • ' • - . • . ( . • . i ' 

molte ceiobnta ineaicne. 
vanìiiggiósi efietli igier 

contraffazioni, avvèrlérido che ogni bottiglia 
mei che si ottengono col Fernet-Branca, per e il plausQ di 
1^ MéttiaifflffStiiidPin ràIlVvviso il p u b | 4 ^ . _ _ _ ^ 
por i r^n 'e l ich t^ 'cò l la firmagli fiiatelti Branca e G., e che l f^ | ) su la timbrata a s e c c o . ^ ^ s s i e u r a f e ^ ^ , ^ ^ 
lo della bolligfif con altra piccola etichetta p fWnle iVislcssa firma. -^^St iche l t a è sotWWegida:; della: t ^ ^ 
per cui il falsificatore sarà passibile di carcere, nitilla e danni. 
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^\Ìfs. ^u 
'̂̂  

.^[^ 

i|-^x^t 

% i 'i 
•y-j i 

Crediamp d interesse genera ..^^ ^__^.. _ ,^ 
genuino FERNET-BRANCA e di garantirsi della: prof^fiìiga essendo T unica 

'̂ ^ >-Wtì5f^ 

i;\ 

m> 

ya; conosciutaf CQme lo provano i seguenti c^rtmcati 
•,•: . : '^fX^S 

-àr 

V ? 

j ^ ' ' 

Ai Signori iiuiciiiviaiii-ui »I%HEI4 
menti fatti fornisca, altroj dica prezzo 

^ i ^ d -

^ ^ |L J 

-r^w 

Smmco Magnati. 
,Ancona-2'"ircembre i865. -'-"-^0 

Durame il corso dell'etfMibua chòleriWrin questa città, e dopo lino ai giorno d'oggi,J,spltc^|j^|0 dictìia-
r i ^ se r s i servito C'^^noUo vj 
cure naediche. .Utilé'speciaimen , . •^^mimmm^sm--''• -
re agli acciacchi resij^yali dopò superata la maKItia che c i> ( | ^ t a ìnsislenasa s i ^ | l ù n g a n o e ritardano la con
valescenza. "•, .,.,.--.',̂  ^'^''Ur_ - . . '••••;• ••»l|"^- . " ' - ••' . ->••- ^ -p.,.,^,.^ 

Keir interesse della verUù e deir umanità, il ;sOltoscrìtto ben volentieri rilascia ia presente dichiarazioni^ 

molto vantaggio dèi ^filfuore detto Fernet-Branca in molti individi^^pmmessi alle siq|; 
- " ' — ' - 'u trovato negji sconcerti che preludiano lo sviluppo'colerico, e nel rihiedija-

à 

• • ! 

* A 

1 ^ 

' ? - H ' - ^ . • ^ 

Pie(rà^^dol). fengossi, Med. Con 
Yfitb per la T^alizzazione della premessa firma e qualifica del sig. doti, PietroJVTengozzi. ., , 
Dalla Resid, Munte. 3 dicembre <I86B^ i i ^ w ^ Il Sindaco M. Fasióll 
Prezzolila bottiglia da l i t r o * 3.5«|v- Bottiglia da BoccaleL. 3.— Allu mezza bottiglia L. 1.50 — Spese 

dMh(Èàilag|lo 1̂  caricò dei committenti. — Ai rivenditori che faranno acquisto all'ingrosso si accor
derà uno sconto» 

P a d o v a ^ . CiMclni. 

t i 

9 

'V -, h %• 


